
 

     

AMBITO TERRITORIALE DI VIBO VALENTIA 

 

AVVISO PUBBLICO 

PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER LA GESTIONE DEI SERVIZI 

EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA E SCUOLE PARITARIE DELL’INFANZIA 

RICADENTI NELL'AMBITO TERRITORIALE N. 1 - COMUNE CAPOFILA VIBO 

VALENTIA 

 

FONDO PIANO DI AZIONE NAZIONALE PLURIENNALE DEL  

SISTEMA INTEGRATO DI EDUCAZIONE E ISTRUZIONE  

D.G.R. N. 318/2020 – CUP: E49J21016930002 

D.G.R. N. 369/2020 – CUP: E49J21016940002 

Visto il Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di 
istruzione dalla nascita fino a sei anni, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della 
legge 13 luglio 2015, n.107”; 

Visto la Legge 13 luglio 2015 “Riforma del Sistema Nazionale di Istruzione e Formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” ed in particolare l’art. 1, commi 180 e 181, lettera 
e); 

Visto il Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 53 del 30 giugno 2020 che approva il Piano di riparto 
quota del Fondo nazionale per il Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita fino a sei 
anni (articolo 1, commi 180 e 181, lettera e, legge 13 luglio 2015, n. 107 e D.lgs. n. 65 del 2017) per 
l’anno 2020; 

Visto la D.G.R. n. 318 del 19 ottobre 2020 avente ad oggetto “Piano di azione nazionale pluriennale 
per la promozione del Sistema integrato di educazione e di istruzione – Decreto Ministeriale n° 53 del 
30/06/2020 - Approvazione dell'elenco dei Comuni capo ambito beneficiari fondi per l'annualità 2020 
- che dispone il riparto della somma complessiva di euro 12.886.372,41 ed assegna all’Ambito 
territoriale n. 1 –  Comune Capofila Vibo Valentia – la quota di euro 501.076,46; 

Visto la D.G.R. n. 369 del 16 novembre 2020 avente ad oggetto “Piano di azione nazionale 
pluriennale per la promozione del Sistema integrato di educazione e di istruzione – Intesa in 
Conferenza Unificata del 02/11/2017 - Approvazione dell'elenco dei Comuni per l'annualità 2018 - 
che dispone il riparto della somma complessiva di euro 8.130.710,40 e assegna all’Ambito territoriale 
n. 2 – Comune Capofila di Vibo Valentia– la quota di euro 316.156,03; 

Visto l’art. 54 del Decreto-legge n. 34 del 19 maggio 2020, recante "Misure urgenti in materia di 
salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, convertito con la legge n. 77 del 17 luglio 2020. 



 

Viste le Linee guida regionali per l’utilizzo dei fondi dedicati al sistema integrato regionale di 
educazione ed istruzione da 0 a 6 di cui alle DGR 318/2020 e 369/2020; 

Visto che la Conferenza dei Sindaci del 01/06/2021 ha definito la programmazione delle risorse relative alle 

annualità 2018 e 2020 approvando le relative schede finanziarie che definiscono le tipologie di interventi sulla 

base del fabbisogno rilevato nell’Ambito territoriale n. 1 Vibo Valentia con capofila il Comune di Vibo Valentia, 

inviata alla Regione Calabria in data 01/07/2021; 

Premesso che: 

- In adesione alle indicazioni di cui alle D.G.R. n. 318 del 19 ottobre 2020 e D.G.R. n. 369 del 16 

novembre 2020, prendendo atto del Verbale dell’Assemblea dei Sindaci, la Giunta Comunale 

nella programmazione dell’Ambito territoriale n. 1 ha definito gli interventi e criteri per il 

riparto del fondo annualità 2018 e 2020 e, in attuazione del D.Lgs. 65/2017, tra le destinazioni 

delle risorse del Fondo nazionale 0-6 per l’anno 2020 ha formulato l’intervento per il: 

“finanziamento di spese di gestione, in quota parte, dei servizi educativi per l’infanzia e delle 

scuole dell’infanzia, in considerazione dei loro costi e della loro qualificazione, ripartendole tra 

i servizi educativi per l'infanzia autorizzati pubblici e privati e le scuole dell'infanzia non statali 

in proporzione al numero degli iscritti” sia per tenere conto delle conseguenze dell’emergenza 

sanitaria sia per garantire un regolare anno educativo 2020/2021. 

- La Giunta Comunale, con Deliberazione n. 113 del 18/06/2021, ha approvato la programmazione 

dell’Ambito territoriale prevedendo, tra gli altri interventi, l’erogazione di contributi alle unità 

di offerta socioeducative 0-3 anni e alle scuole paritarie private operanti nell’Ambito 

Territoriale con riferimento alla distribuzione delle risorse del Fondo annualità 2018 e 2020 

trasferite al Comune capofila di Vibo Valentia, per un budget di complessivo di € 408.616,24, 

pari al 50% del complessivo finanziamento, con una ripartizione tra i soggetti gestori dei servizi 

rientranti nel sistema di offerta del territorio dell’Ambito territoriale n. 1 direttamente 

proporzionale alla media del numero dei bambini che frequentano i servizi, per gli anni 

educativi/scolastici 2019/2020 e 2020/2021. 

- Il 50% del finanziamento complessivo è corrispondente alla somma di euro 158.078,02 a valere 

sul riparto operato con D.G.R. n. 369/2020 - di cui euro 131.731,68 quale finanziamento statale 

ed euro 26.346,34 quale cofinanziamento regionale – più la somma di euro 214.733,05 a valere 

sul riparto ex D.G.R. n. 318/2020 – di cui euro 171.786,44 quale finanziamento statale ed euro 

42.946,61 quale cofinanziamento regionale.  

Art. l 

FINALITÀ E OGGETTO 

La finalità del presente avviso è quella di garantire la copertura di quota parte dei costi sostenuti dai 
soggetti gestori dei servizi educativi per la prima infanzia e delle scuole dell’infanzia paritarie, per gli 
anni educativi/scolastici 2019/2020 e 2020/2021 nei limiti delle risorse assegnate per tale intervento per 
un budget di complessivo di € 408.616,24. 

Il sostegno ai suddetti servizi è indirizzato a fornire un contributo ai gestori dei servizi educativi e di 
istruzione quale ristoro/contributo per le seguenti finalità: 
– Per chiusura anticipata dei servizi nell’anno educativo/scolastico 2019/2020, disposta con il DPCM 

del 4 marzo 2020, che ha determinato il mancato introito delle rette di frequenza, lasciando invariati i 
costi fissi di gestione;  

– Considerato che il “Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative 
in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021”, approvato 
il 26 giugno 2020 e il Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 80 del 03/08/2020 con cui è stato 
adottato il “Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle attività in presenza dei servizi 



 

educativi e delle scuole dell’infanzia”, prevedono il riavvio dei servizi per l’anno educativo 
2020/2021 in ottemperanza a regole che potrebbero incidere negativamente sulla situazione 
economica delle aziende, quali la limitazione del numero di bambini iscrivibili nel singolo 
servizio/scuola, l'incremento numerico nel rapporto tra educatori e/o docenti e i bambini e del 
numero di personale ausiliario necessario a garantire la pulizia accurata dei locali. Gli esiti della 
pandemia hanno anche modificato i comportamenti igienico sanitari, con un aumento dei costi di 
funzionamento a cui vanno aggiunti quelli per l’adeguamento degli spazi a disposizione, nel rispetto 
della vigente normativa in materia di sicurezza. 

I finanziamenti di cui alle succitate D.G.R. sono erogati in conformità all’art. 3. 

Art. 2 

SOGGETTI BENEFICIARI DEL CONTRIBUTO 

I beneficiari del contributo potranno essere i soggetti gestori dei seguenti servizi, ubicati nei territori dei 
Comuni dell’Ambito territoriale, funzionanti per gli anni educativi/scolastici 2019/2020 e 2020/2021: 

a) Servizi educativi 0–3 anni autorizzati, siano essi in gestione diretta o indiretta comunale, 
convenzionati e non convenzionati. Le tipologie di servizi ammessi comprendono: asili nido, 
micronidi, nidi aziendali e sezioni primavera; 

b) scuole dell’infanzia in possesso del riconoscimento della parità, ai sensi della L. 62/2000. 
 

Tutti i servizi educativi devono essere in possesso dei requisiti previsti dalla L.R. n. 15/2013 e relativo 
Regolamento e cioè autorizzati o in fase di autorizzazione (domanda già presentata da parte del 
servizio al Comune e per la quale il Comune non ha provveduto all’autorizzazione definitiva per 
proprie inadempienze). 

Art. 3 

CRITERIO DI RIPARTIZIONE DEI FONDI E CONTRIBUTO SPETTANTE 

L’importo totale assegnato all’intervento con la Deliberazione di Giunta Comunale di cui all’articolo 1 
sarà ripartito tra tutti i soggetti gestori dei servizi, che saranno beneficiari del contributo, in modo 
direttamente proporzionale alla media del numero dei bambini che frequentano i servizi per gli anni 
educativi/scolastici 2019/2020 e 2020/2021.  

La gestione dei finanziamenti a favore dei servizi educativi privati 0-3 anni a gestione indiretta (ad 
es. affidamento a terzi) sarà valutata in ragione delle forme contrattuali utilizzate e nel rispetto del 
presente Avviso. 

 

Art. 4 

ENTITÀ DEL CONTRIBUTO 
 
Secondo le finalità indicate al precedente articolo 1, i gestori dei servizi potranno richiedere contributi 
suddivisi per anno educativo/scolastico, per come di seguito specificato:  
 
Anno educativo/scolastico 2019-2020 
Servizi educativi per la prima infanzia autorizzati (0-3 anni) e scuole paritarie dell’infanzia (3-6 

anni) 
– L’entità del contributo è riferito al periodo di chiusura, nell’annualità 2019-2020, dei servizi 

educativi e d’istruzione a causa dell’emergenza Covid-19, per un periodo massimo di quattro 
mesi (marzo-giugno 2020), a integrazione dei contributi già riconosciuti dal Ministero della 
Pubblica Istruzione attraverso l’Ufficio Scolastico Regionale. 



 

 
L’importo sarà determinato dal prodotto del numero di bambini iscritti alla data del 1° marzo 2020 
per la perdita media a bambino (differenza tra le spese sostenute e le entrate incassate), registrata 
nei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno 2020; tenuto conto delle agevolazioni già concesse 
come rimborso dall’Ufficio Scolastico Regionale 
Al fine di documentare la perdita media mensile a bambino, gli enti gestori dovranno compilare 
l’apposita tabella di rendicontazione (Allegato A2) nella quale dovranno indicare le voci di spesa e 
di entrata del servizio nel periodo di riferimento. 

 
Anno educativo/scolastico 2020-2021 
Servizi educativi per la prima infanzia autorizzati (0-3 anni) 
 
– Costi di gestione per l’anno educativo 2020-2021 per i servizi educativi, con un contributo 

massimo di €. 200,00 a bambino/mese, a copertura dell’intero anno educativo (in base ai costi e 
alla qualificazione). Il contributo non potrà essere di entità superiore al 90% dei costi di 
gestione sostenuti a decorrere dall’avvio dell’anno educativo/scolastico 2020-2021 e derivanti 
dal bilancio presentato dal gestore. 

 
Scuole paritarie dell’infanzia (3-6 anni) 
– Costi di gestione per l’anno educativo 2020-2021 alle scuole dell’infanzia paritarie, con un 

rimborso massimo per utente di €. 150,00 a bambino/mese, a copertura dell’intero anno 
educativo (in base ai costi e alla qualificazione). Il contributo non potrà essere di entità 
superiore al 90% dei costi di gestione sostenuti a decorrere dall’avvio dell’anno 
educativo/scolastico 2020-2021 e derivanti dal bilancio presentato dal gestore. 

 
Al fine di documentare i costi di gestione sostenuti, gli enti gestori dovranno compilare 
l’apposita tabella di rendicontazione (Allegato A3) nella quale dovranno indicare le voci di 
spesa (spese di gestione) del servizio nel periodo di riferimento. 

 
Il contributo assegnato per rimborso Covid-19 non potrà essere superiore al danno subito per 
sospensione attività nel periodo di emergenza, fatta salva la verifica della documentazione richiesta dal 
Comune capofila e salve le successive verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni rese, prendendo a 
riferimento come massimo il costo utente/mese utilizzato come rimborso dall’Ufficio scolastico 
regionale per lo stesso periodo, detratta la quota già riconosciuta. L’entità del danno sarà determinata 
quale differenza tra le spese sostenute e le entrate incassate, tenuto conto delle agevolazioni già 
concesse alla struttura.  
Il contributo è assegnato ai richiedenti le cui domande saranno valutate ammissibili fino ad esaurimento 
del budget disponibile. 
Qualora le richieste di contributo superino il budget complessivo previsto di € 408.616,24 i contributi 
saranno riparametrati sulla base delle richieste pervenute. In caso eccedenza di risorse queste saranno 
ridistribuite proporzionalmente ai soggetti richiedenti ammessi. 

Art. 5 

SPESE AMMISSIBILI 

Il contributo è concesso ai soggetti beneficiari per la copertura della quota parte delle spese di gestione, 
dei servizi educativi 0-3 anni e delle scuole dell’infanzia paritarie, di competenza degli anni 
educativi/scolastici 2019/2020 e 2020/2021. 

Non sono ammissibili le spese per le quali si sia ottenuto il finanziamento a valere su altri contributi 
pubblici. 



 

Art. 6 

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Tutti i soggetti ammessi a partecipare devono possedere – a pena di esclusione – i seguenti requisiti: 
– iscrizione alla C.C.I.A.A. (se soggetto ad obbligo di iscrizione);  
– assenza di procedure fallimentari;  
– assenza di condizioni ostative alla contrattazione con la Pubblica Amministrazione;  
– insussistenza di gravi violazioni relative alle norme in materia di contribuzione previdenziale, 

fiscale, assicurativa;  
– riconoscimento e rispetto dei principi, norme e valori della Costituzione Italiana, che vieta ogni 

forma di discriminazione basata su sesso, razza, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni 
personali e sociali; 

– sede dell’attività all’interno dell’Ambito Territoriale n. 1 di Vibo Valentia; 
– per i Micronidi, Nidi d’Infanzia, Sezioni Primavera: possesso di regolare autorizzazione al 

funzionamento e accreditamento; o in fase di autorizzazione ai sensi del precedente art. 2; 
– per le Scuole dell’Infanzia Paritarie private: possesso del relativo riconoscimento Ministeriale. 

Art. 7 

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

I Soggetti interessati devono far pervenire – tramite pec all’indirizzo protocollocomunevibo@pec.it o 
consegna brevi manu all’ufficio protocollo  - una specifica domanda di accesso al finanziamento per 
ogni singolo servizio prima infanzia gestito (nido/micronido/sezione primavera) e per ogni singola 
scuola dell’infanzia paritaria gestita, redatta utilizzando il fac-simile rinvenibile sul sito del Comune di 
Vibo Valentia e dovranno essere firmate dal Rappresentante legale digitalmente o in modo autografo, 
entro la data del 24/11/2021. 

La pec dovrà riportare nell’oggetto il nominativo del mittente e la dicitura “Concessione contributi per 
la gestione dei servizi educativi per la prima infanzia e scuole paritarie dell’infanzia ricadenti 
nell'Ambito Territoriale n. 1- Comune Capofila Vibo Valentia” Tutte le dichiarazioni dovranno essere 
rese sotto forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione o di atto di notorietà, ai sensi degli art. 46 e 
47 del D.P.R. n. 445/2000 e implicheranno l’attestazione di veridicità delle dichiarazioni contenute. 

Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione: 
– Fotocopia, non autenticata, di un documento di identità del legale rappresentante sottoscrittore, 

in corso di validità; 
– Copia dello Statuto e/o Atto costitutivo (con evidenziato lo scopo sociale); 
– Decreto di riconoscimento di parità scolastica (scuole dell’infanzia); 
– Autorizzazione al funzionamento e accreditamento (servizi educativi) o richiesta di 

autorizzazione al funzionamento/accreditamento; 
– Elenco dei bambini iscritti e frequentanti nell’anno educativo 2019/2020;  
– Elenco dei bambini iscritti e frequentanti nell’anno educativo 2020/2021; 
– Rendiconto spese gestione A.E. 2019/2020 (periodo marzo/giugno 2020), riportante le entrate 

provenienti dalle rette, da contributi pubblici; i costi del personale, delle utenze, dei materiali di 
consumo, delle locazioni e ogni ulteriore costo di gestione;  

– Rendiconto spese gestione A.E. 2020/2021 (periodo gennaio/giugno 2021), riportante le entrate 
presunte provenienti dalle rette, da contributi pubblici; i costi del personale, delle utenze, dei 
materiali di consumo, delle locazioni e ogni ulteriore costo di gestione. 

Art.8 

CONTROLLI E VERIFICHE 

Il Comune effettuerà controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese ai 

mailto:protocollocomunevibo@pec.it


 

fini dell’accesso al finanziamento, ai sensi del DPR n. 445/2000. 

Il Comune effettuerà le verifiche in merito al rispetto del principio del divieto del doppio finanziamento 
delle spese di gestione sostenute dalle scuole dell’infanzia paritarie. 

Art. 9 

MOTIVI DI ESCLUSIONE  

Le domande saranno automaticamente escluse nel caso in cui:  
– Siano pervenute oltre il termine previsto  
– Non siano sottoscritte dal legale rappresentante 
– Vi sia mancanza dei requisiti di partecipazione previsti dal presente Avviso 
– Si rilevino elementi non veritieri ad un successivo controllo 

Art. 10 

TUTELA DELLA PRIVACY 

Ai sensi del regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) si rende noto che:  
− i dati personali forniti verranno trattati esclusivamente per le finalità del presente avviso e 

potranno essere comunicati ad altri Enti/società nel rispetto delle disposizioni normative vigenti;  
− il dichiarante ha diritto all’accesso, all’aggiornamento e rettifica, all’opposizione al trattamento, 

alla cancellazione e limitazione all’utilizzo dei suoi dati personali;  
− il Responsabile del trattamento interno all’Ente è la Dott.ssa Adriana Maria Stella Teti. 
 
 

Art. 11 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 

La Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 5 della L. n. 241/1990 è la Dott.ssa Adriana 
Maria Stella Teti. 

Art. 12 

PUBBLICITÀ   

Il presente Avviso sarà pubblicato nell’Albo pretorio del Comune e nella Home page del sito internet 
istituzionale del Comune Capofila di Vibo Valentia e di tutti gli altri Comuni dell’Ambito territoriale n. 
1. 

Art. 13                                                                                                                                                     

FORO COMPETENTE                                                                                                                                 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare il foro competente è quello di Vibo Valentia. 

 

 
 

   

 


